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Mou e il baratro
La Roma a rapporto
ROMA Faccia a faccia tra il tecnico por-
toghese e la squadra a Trigoria dopo il
terribile ko di Genova. Oggi in campo
Milan, Inter e Napoli. ALLE PAGG. 6 E 7
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Fedez e Chiara Ferragni in ospedale durante il precedente ricovero del rapper, nel 2022. /I N STAG R A M

Meloni: «Spread?
Non mi preoccupo
Governo tecnico?
Mi fa sorridere»
ROMA Lo spread a quota 200 (ieri ha chiu-
so a 194) non impensierisce la premier:
«La preoccupazione la vedo nei desideri
di chi immagina che un governo demo-
craticamente eletto debba andare a casa
per essere sostituito da un governo che
nessuno ha scelto», ha detto Meloni da
Malta. «Già si fanno i nomi dei ministri
del governo tecnico, mi fa sorridere». Su
migranti e Ong è ancora stallo. E l’infla -
zione cala pochissimo. ALLE PAGG. 2 E 3

Non solo influenza:
ci sono 262 virus...

ROMA Starnuti, naso chiuso e fazzoletto
sempre in mano,un po’ di mal di gola,
magari poche linee di febbre, qualche
disturbo a stomaco e intestino. Ma non è
influenza né Covid. Allora cos’è? Ci sono
262 “virus cugini”: eccoli. A PAG. 2

/M E T R O

Fedez, un’altra paura
Ricoverato per due ulcere e emorragia interna: «Mi hanno salvato»
L’apprensione sui social. Chiara Ferragni torna di corsa da Parigi

A PAG. 3

Taxi, nuove licenze
ed è già protesta

A PAG. 2

Mick, 500 milioni
in beneficenza
ROMA Mick Jagger potrebbe lasciare i
proventi derivanti dal catalogo Rolling
Stones, 500 milioni di dollari, in bene-
ficenza e non agli 8 figli. BOBBI A PAG. 14
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L’inflazione cala
ma al rallentatore
Spread a 194, Meloni: «Un Governo tecnico? Mi fa sorridere...»

A Silvio il Belvedere della Regione

RO M A L’inflazione che rallenta,
ma molto leggermente; lo
spread tra Btp e Bund tedeschi
che anche ieri ha chiuso a 194
punti base; il fatturato dell’in -
dustria che torna a scendere a
luglio, segnando una diminu-
zione dello 0,4%. Sono gli indi-
catori - non certo positivi - che
ieri hanno rinfocolato le pole-
miche sulla situazione econo-
mica del Paese (esplose giorni
fa dopo gli allarmanti dati con-
tenuti nella Nota di aggiorna-
mento al Def), e che hanno fat-
to rimbalzare fino a Malta, do-
ve la premier Meloni era ieri
per il vertice Med9, l’eco di un

possibile governo tecnico nel
futuro prossimo.

Voci che Meloni ha voluto
subito smorzare: «La preoccu-
pazione la vedo solo nei deside-
ri di chi immagina che un go-
verno democraticamente elet-
to che ha una maggioranza for-
te e che ha una solidità e sta fa-
cendo il suo lavoro, debba an-
dare a casa per essere sostituito
da un governo che nessuno ha
scelto», ha dichiarato.

«Lo spread sta scendendo,
evidentemente gli investitori
hanno letto la Nadef. L’Italia è
solida e cresce più di Francia e
Germania. Voglio tranquilliz-

zare: il Governo sta bene. Lo
spread che lanciate come se
fosse la fine del Governo Melo-
ni sta adesso a 192 punti, a ot-
tobre scorso era a 250, durante
l’anno precedente al nuovo go-
verno è stato più alto e i titoli
non li ho visti», ha proseguito
la premier. E sul governo tecni-
co aggiunge: «la sinistra conti-
nui a fare la lista dei ministri
del governo tecnico che noi in-
tanto governiamo».

Tuttavia i dati non sono cer-
to incoraggianti: l’inflazione a
settembre è cresciuta dello
0,2% su base mensile e del 5,3%
su base annua, dal +5,4% del
mese precedente. Frena anche
il cosiddetto carrello della spe-
sa, che passa dal +9,4% annuo
di agosto a +8,3%. Ma le buone
notizie finiscono qui. Lo
spread ha toccato quota 194 e il
rendimento del titolo decen-
nale italiano si è attestato al
4,78%. E anche il fatturato in-
dustriale ha tirato il freno: a lu-
glio, dopo due mesi di crescita
consecutivi, ha segnato -0,4%
in termini congiunturali, risul-
tante da una crescita sul mer-
cato estero (+1,4%) e da una fles-
sione su quello interno (-1,3%).

MILANO Si è commossa ieri Barbara Berlusco-
ni durante la cerimonia di intitolazione al
padre Silvio del Belvedere al 39° piano di Pa-
lazzo Lombardia. La terzogenita di Berlusco-
ni, che oggi avrebbe compiuto 87 anni, ha
ricordato la costruzione di Milano 2, la «pri-
ma grande tv commerciale italiana» e ha
parlato dei successi del Milan a San Siro. Per
Attilio Fontana, invece, Berlusconi era «un

gran lombardo che ha saputo interpretare i
valori della regione a cui era legato». «Abbia-
mo voluto con grande determinazione in-
titolargli il belvedere. È giusto - ha aggiunto
- che il cuore della regione sia intitolato a chi
meglio ha rappresentato i suoi valori». E su
Facebook Letizia Moratti ha invitato il Pirel-
lone a intitolare al Cavaliere anche l’aero -
porto di Milano Malpensa.

Nuove licenze taxi,
è già schermaglia
“U lt i m at u m” Cna
al Parlamento
RO M A «Con le norme sui taxi approva-
te ieri (giovedì, ndr) dal Senato nel
Decreto Asset, si creano condizioni
favorevoli senza precedenti per il ri-
lascio di nuove licenze da parte dei
Comuni, necessarie soprattutto nelle
aree metropolitane e nelle città sedi
di aeroporti. Abbiamo semplificato
ogni procedura. Abbiamo, soprattut-
to, realizzato una corsia accelerata
con i concorsi straordinari fino al
20% di licenze in più, che i Comuni
potranno realizzare senza la necessi-
tà di chiedere ulteriori pareri. Final-
mente si sblocca una problematica
che durava da oltre 15 anni». È basta-
ta questa dichiarazione ieri del mini-
stro delle Imprese Adolfo Urso, per
scatenare le ire dei tassisti. A insorge-
re è stata la Cna Fita, che ha lanciato
una sorta di ultimatum al Parlamen-
to, invitandolo «a una azione di resi-
piscenza, affinché l'esame parlamen-
tare che dopo il via libera del Senato
ora approda alla Camera possa recare
delle soluzioni adeguate alle aspetta-
tive, per migliorare la qualità e l'effi-
cienza del servizio Taxi». Per l’asso -
ciazione, «la mancata modifica della
norma su seconde guide e sostituti al-
la guida in mancanza di criteri certi
in quanto a requisiti professionali de-
gli operatori, espone il settore a un’a-
pertura incontrollata a vantaggio di
soggetti che agiscono al di fuori del
perimetro d’impresa».

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

L’influenza e i suoi “c ug i n i”
Ecco gli altri 262 virus
che ci mettono al tappeto
RO M A Starnuti, naso chiuso e
fazzoletto sempre in mano. Un
po’di mal di gola, magari poche
linee di febbre, qualche distur-
bo a stomaco e intestino. Ma
non è influenza e neanche Co-
vid, se il test è negativo. Allora
che cos’è? Il virologo Fabrizio
Pregliasco tempo fa li ha battez-
zati virus cugini, parenti più o
meno stretti dell’influenza vera
e propria, in agguato soprattut-
to nelle stagioni di mezzo come
questa. Fra tipi e sottotipi se ne
contano ben 262.

I virus cugini
La carica dei virus cugini cause-
rà quest’anno in Italia circa 10
milioni di casi, che si affianche-
ranno a 5-6 milioni di casi di ve-
ra influenza, prevede Preglia-
sco, direttore dell’Irccs ospeda-
le Galeazzi-Sant’Ambrogio di
Milano. Ma chi sono questi ne-
mici invisibili diversi sia dall’in -
fluenza sia dal Covid? «Esclu-
dendo Sars-CoV-2 a creare pro-
blemi respiratori ci sono 263 vi-

rus che possono essere messi su
una scala in crescendo. Sul gra-
dino più alto, il 263esimo, c’è
l’influenza vera e propria», le al-
tre 262 posizioni sono dunque
occupate da virus parenti. «Sul
gradino più basso di questa sca-
la immaginaria troviamo i rhi-
novirus, i virus del semplice raf-
freddore. Mentre all’estremo
opposto, subito sotto all’in -
fluenza, ci sono il virus respira-
torio sinciziale dell’adulto e i
metapneumovirus che con l’in -
fluenza rappresentano i più pe-
santi dal punto di vista clinico».
Sui gradini intermedi tutti gli al-
tri virus cugini: adenovirus, co-
ronavirus non Covid, virus pa-
rainfluenzali, enterovirus, solo
per elencare i principali. Come
si riconoscono i virus cugini? «Si
tratta di virus che danno proble-
matiche molto variabili», sotto-
linea Pregliasco. Fra le più co-
muni «un po’ di raffreddore e di
mal di gola, magari anche feb-
bre lieve, a volte qualche distur-
bo gastrointestinale. Insomma

sintomi più sfumati e che dura-
no meno dei classici 5 giorni» ti-
pici dell’influenza Doc, «un mi-
schione che spinge molti a dire
ho avuto l’influenza anche se in-
fluenza non era». Per chiamarla
tale «bisogna avere un rialzo
brusco della temperatura, feb-
bre oltre i 38 gradi, almeno un
sintomo generale (dolori mu-
scolari-articolari) e almeno un
sintomo respiratorio».

La cura dei virus cugini
Come si curano? «La maggior
parte dei virus cugini si tratta
con un’automedicazione re-
sponsabile, che vuol dire utiliz-
zo di farmaci sintomatici che de-
vono attenuare i disturbi senza
però senza azzerarli», puntua-
lizza Pregliasco. I pilastri sono
diversi e numerosi. «Parliamo di
principi attivi che vanno dal-
l’antifebbrile al decongestio-
nante nasale, da soli o formulati
in mix, ad altri antinfiammatori
o farmaci mirati ai sintomi spe-
cifici».
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Fedez, ritorna la paura
«Mi hanno salvato la vita»
Due ulcere ed emorragia interna. Chiara Ferragni tornata di corsa da Parigi

MIL ANO Non c’è pace per Fedez, di
nuovo ricoverato, in chirurgia, al-
l’ospedale Fatebenefratelli di Mila-
no, dove sarebbe arrivato giovedì
sera. Stavolta si tratta di due ulcere
con emorragia interna. «Intanto
grazie per tutti i messaggi che mi
state mandando perché il suppor-
to fa sempre bene in questi mo-
menti – ha scritto in una story su
Instagram Fedez – Purtroppo at-
tualmente sono ricoverato a causa
di due ulcere che mi hanno causato
un’emorragia interna. Grazie a
due trasfusioni di sangue ora sto
molto meglio». E poi: «Ringrazio il
personale medico che mi ha lette-
ralmente salvato la vita», ha ag-

giunto il rapper, raggiunto in que-
ste ore dalla moglie Chiara Ferra-
gni, rientrata in Italia da Parigi do-
ve si trovava per la Fashion Week.

L’influencer era a Parigi
Il primo segnale che ieri qualcosa
non andava lo aveva dato proprio
Ferragni, rientrata all’improvviso
da Parigi per «un’emergenza», per
la quale è stata raggiunta dall’ami -
ca di sempre Chiara Biasi. In un po-
st dell’influencer si vedono le sue
mani intrecciate a quelle dell’ami -
ca mentre sono in volo verso l’Ita -
lia. A questo elemento si era ag-
giunto quello del co-conduttore
(assieme a Fedez) di Muschio Selvag-

gio, Mr. Marra, che durante una live
su Twitch si è rivolto agli ascolta-
tori e ha chiesto loro di mandare
un abbraccio a Fedez. «E non dico
altro», ha aggiunto il dj, scatenan-
do subito l’apprensione dei fan. Un
altro tassello è stata l’assenza del
rapper dal mega evento organizza-
to da Marracash a Milano, a cui
hanno preso parte i rapper più noti
della scena italiana. A quel punto i
rumors si sono presi la scena so-
cial, dove Fedez è anche scompar-
so per ore. Poi la conferma, arriva-
ta direttamente dal rapper, che a
marzo 2022 era stato operato per
un tumore neuroendocrino del
pancreas.

Migranti e Ong, continua
lo scontro con Berlino
La premier: «Soluzioni
oppure saremo travolti»
ROMA È ancora muro con-
tro muro tra Roma e Ber-
lino sulla questione mi-
granti. Dopo lo contro a
Bruxelles di giovedì sulle
Ong, ieri la Giorgia Melo-
ni, a Malta per il vertice
Med9, ha ribadito che il
governo tira dritto. A nul-
la è servito il minivertice
avuto col presidente fran-
cese Emmanuel Macron e
la presidente della Com-
missione Ue, Ursula von
der Leyen. «Se i tedeschi
vogliono tornare indietro
sulle regole delle Ong, al-
lora noi proponiamo un
altro emendamento per il
quale il Paese responsabi-

le dell’accoglienza dei mi-
granti che vengono tra-
sportati sulla nave di una
Ong è quello della bandie-
ra della nave», ha detto.
«Per l’Italia la priorità è la
questione migratoria, e
sono contenta per la con-
vergenza che abbiamo
trovato in questa matti-
nata», ha aggiunto. «È
tempo per affrontare la
questione in modo con-
creto. Chi ha ritenuto che
la crisi migratoria potesse
essere affrontata da un
singolo Paese ha preso un
abbaglio, perché in assen-
za di soluzioni strutturali
tutti saranno travolti».

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

Fedez durante il precedente ricovero, nel 2022. /I N STAG R A M
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Il fatturato negativo dell’industria a luglio 2023
al netto dei fattori stagionali.
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Ponza ricorda l’impresa del Trieste
RO M A Il 30 settembre 1953 al largo del-
l’isola dl Ponza, il batiscafo Trieste, con
a bordo Auguste e Jacques
Piccard, raggiunse la pro-
fondità record di immer-
sione mai prima raggiun-
ta da un essere umano. Per
commemorare la storica
impresa svizzero-italiana
si terrà una giornata con
interventi, immagini, fil-
mati e testimonianze. Og-
gi, nella Sala Polifunzio-
nale Carlo Pisacane (Isola
di Ponza, ore 12) ci sarà il
saluto del Tenente di Va-
scello Dario Nicosia, quel-
lo del Sindaco Franco Ambrosino,
mentre l’editore Alberto Gaffi presen-

terà il saggio di Enrico Halupca Il Trieste
(Italo Svevo edizioni). È previsto l’inter -

vento dell’autore, testi-
monianza di Isidoro Feo-
la.

Il Trieste fu ideato dallo
scienziato svizzero Augu-
ste Piccard: era lungo più
di 15 metri, per buona
parte costituiti da una se-
rie di galleggianti. Il 30
settembre 1953, dalle
8.18 alle 10.40, il batisca-
fo raggiunse i 3.150 metri
di profondità nella fossa
del Tirreno. Più avanti, il
23 gennaio 1960, il Trie-

ste discese fino sul fondo della Fossa
delle Marianne a 10.902 metri.

IL RECORD DEL BATISCAFO

C RO N O

NATI OGGI
Renato Zero

1399
Enrico IV viene pro-
clamato re d’Inghil-
te r ra
1811
La prima nave a vapo-
re del Mississippi arr i-
va a New Orleans

1880
Thomas Edison apre
la prima fabbrica
di l ampadine
1890
Il Congresso degli Sta-
ti Uniti fonda il Yose-
mite National Park

Cosa ci dice quello spot?
Niente. Tranne che a
Esselunga sanno davvero
fare il loro lavoro

Carlo Calenda
Leader di Azione
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SPRECO ALIMENTARE

Va perso meno cibo. Ma si può fare di più
ROMA Quasi 1/3 del cibo
prodotto (30%) viene spre-
cato in parte lungo la ca-
tena alimentare (13%) ed
in parte nelle case (17%)
con il risultato che nel
mondo 735 milioni di per-
sone soffrono la fame. E’
quanto afferma la Coldi-
retti sulla base dei dati Fao
in occasione della Giorna-
ta internazionale delle
Nazioni Unite sulla Con-
sapevolezza degli Sprechi
e le Perdite Alimentari. Lo
spreco alimentare sta ca-
lando sistematicamente
in 8 Paesi del mondo tra i
quali l’Italia dove scende
del 25% circa e si assesta su

469,4 grammi settimana
per ogni cittadino, secon-
do l’ultimo Rapporto di
Waste Watcher Interna-
tional.

I consigli
Ma l’obiettivo dell’Agen -
da 2030 per lo sviluppo so-
stenibile è quello di di-
mezzare la quantità di ri-
fiuti alimentari pro capi-
te a livello globale, a livel-
lo di distribuzione e con-
sumo. Si consiglia dun-
que di leggere attenta-
mente la scadenza sulle
etichette, verificare quo-
tidianamente il frigorife-
ro dove i cibi vanno cor-

rettamente posizionati,
effettuare acquisti ridotti
e ripetuti nel tempo, pri-
vilegiare confezioni ade-
guate, scegliere frutta e
verdura con il giusto gra-
do di maturazione, prefe-
rire la spesa a chilometri
zero che garantisce una
maggiore freschezza e
durata, riscoprire le ricet-

te degli avanzi, ma anche
non avere timore di chie-
dere di portarli a casa dal
ristorante.

I piatti antispreco
Molti dei piatti più tradi-
zionali hanno origine
proprio dall’esigenza di
non sprecare cibo come la
ribollita toscana, i cane-
derli trentini, la pinza ve-
neta o al sud la frittata di
pasta. Si possono prepara-
re delle ottime polpette
secondo recuperando
della carne rimasta sem-
plicemente aggiungendo
uova, pane duro e formag-
gio oppure la frittata di

pasta per rivitalizzare gli
spaghetti del giorno pri-
ma e ancora la pizza rusti-
ca per consumare le ver-
dure avvolgendole in
croccante sfoglia. Senza
dimenticare la polenta,
che quando avanza può
essere fritta e arricchita
con pezzi di formaggio. Se
avanza del pane, si può
optare per la panzanella
mettendo semplici ingre-
dienti presenti in ogni ca-
sa, come pomodoro olio e
sale per arrivare alla tradi-
zionale ribollita che uti-
lizza elementi poveri co-
me fagioli, cavoli, carote,
zucchine, pomodori.

In Italia scende
del 25%: oggi

è 469,4 gr. a testa
a settimana

Certificato ADS n° 03
del 08/03/2023 (ASG)

Diffusione giorn. media
Italia copie 170.909
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Pressione alta? Diffusa
anche tra i bambini

Peptidi efficaci in cosmetica
BENESSERE «I peptidi so-
no corte catene di ami-
noacidi, dotati di impor-
tanti azioni fisiologiche
nel nostro organismo ed
è per tale ragione che da
anni sono apprezzati co-
me farmaci e più recen-
temente anche come in-
gredienti cosmetici. In
particolare, infatti,
quando usati come co-
smetici, agiscono in qua-
lità di messaggeri, come

peptide-segnale, rego-
lando importanti fun-
zioni biologiche della
pelle. Tali peptidi sono
particolarmente efficaci
per combattere l’invec -
chiamento cutaneo,
contrastando, di conse-
guenza, la perdita di col-
lagene che caratterizza
l’invecchiamento cuta-
neo». Queste le parole di
Paolo Rovero, professo-
re di Chimica farmaceu-

tica presso la Scuola di
Scienze della salute
umana dell’università di
Firenze, specializzato in
chimica dei peptidi, a
margine dell’evento di
presentazione di Defi-
nisse KP1 Collagen Mo-
dulator Bio-Peptide, la
nuova linea di prodotti
(Relife) con l’esclusivo
peptide modulatore del
collagene Key Peptide
One KP1.

L’i n i z i at i va
La Giornata
mondiale
per il cuore
SA LUT E Quest’anno il
messaggio della Gior-
nata mondiale per il
cuore (29 settembre),
promossa in Italia dalla
Fondazione Italiana
Per il Cuore sarà “Per il
cuore, con il cuore, per
te”. Il messaggio vuole
essere un invito alla po-
polazione ad adottare
tutti quei comporta-
menti che, riducendo i
fattori di rischio, con-
sentono di condurre
uno stile di vita saluta-
re, che aiuta a preveni-
re l'insorgenza, o l’ag -
gravarsi di patologie
cardiovascolari. «Un
chiaro messaggio per
focalizzare l’attenzio -
ne su quella che è anco-
ra la prima causa di
morte nel mondo (nel
2021 più di 20 milioni
di decessi), consideran-
do che l’80% delle mor-
ti da causa cardiovasco-
lare è prevenibile gra-
zie a prevenzione e cu-
re adeguate», sottoli-
nea la Fondazione. L’e-
lenco delle iniziative
aperte ai cittadini in
tutta Italia è disponibi-
le www.fondazione-
cuore.it, su Facebook e
sul sito www.conacuo-
re.it.

SA LUT E Può stupire ma tra
malattie più diffuse tra i
bambini c'è l’ipertensio -
ne. Si arriva, in un primo
screening, al 5% dei piccoli
delle elementari con la
pressione alta. E seppure i
casi confermati da analisi
successive saranno poi
una percentuale più bassa
si tratta comunque di
«una patologia frequente
nell’infanzia». Un proble-
ma nella maggior parte

dei casi legato all’o-
besità, spiega al-

l’Adnkronos Sa-
lute Marco
Giussani, re-
sponsabile
del Centro
rischio car-
diovascola -
re pediatri-
co dell’Isti -
tuto Auxo-

logico italia-
no Irccs di Mi-

lano e segretario
del gruppo di studio

dell’ipertensione e del ri-
schio cardiovascolare del-
la Società italiana di pedia-
tria (Sip). Come istituto
Auxologico negli anni
scorsi «abbiamo fatto al-
cuni studi, pubblicati, che
hanno coinvolto l’intera
area di Monza e Brianza,
con oltre 5 mila bambini

della scuola elementare
coinvolti. Dati analoghi
sono stati realizzati in al-
tri Paesi su ragazzi più
grandi, sempre misuran-
do la pressione a scuola in
modo controllato, quindi
non con una sola misura-
zione ma almeno 3. E co-
munque controllando più
volte chi ha la pressione al-
ta». In queste rilevazioni

"si è evidenziato che il 4-
5% del campione ha una
pressione al di sopra della
soglia dei valori di riferi-
mento, al primo control-
lo. Ovviamente non è det-
to che per tutti si confermi
il problema, dopo succes-
sive verifiche in ambula-
torio. Ma se anche solo
confermassimo la metà di
questi casi sarebbe una

delle malattie più fre-
quenti in età pediatrica.
«L'ipertensione pediatrica
è - continua Giussani - nel-
la maggior parte dei casi
legata all’obesità. Nei
bambini di peso normale
la prevalenza è dell’1%,
ma tra gli obesi si arriva al
20-25% di bimbi ipertesi.
Considerando che l’obesi -
tà sta aumentando, anche
le nostre preoccupazioni
crescono per i fattori di ri-
schio cardiovascolari con-
nessi», evidenzia Giussani
suggerendo che i pediatri
dovrebbero sempre misu-
rare la pressione ai bambi-
ni, obesi e non, nel loro
screening a partire dai 3-5
anni di età. In merito alla
cura «il primo approccio -
continua - è dietetico, con
la riduzione delle calorie,
del sale e degli zuccheri, e
comportamentale», com-
presa la promozione del-
l’attività fisica. «In pratica
curiamo la pressione cu-
rando l’obesità. Ci sono
però bambini che presen-
tano già un danno d’orga -
no, ovviamente meno gra-
vi di quelli dell’adulto». Si
ricorre all’antipertensivo,
poi, quando abbiamo una
mancata risposta al tratta-
mento dietetico-compor-
tamentale.
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Studio sul cancro al seno, Veronesi: «Nuova svolta nella chirurgia mininvasiva»
SA LUT E Da uno studio interna-
zionale coordinato dall’Istituto
europeo di oncologia di Milano
arriva una nuova svolta nella
chirurgia mininvasiva del can-
cro al seno. Le pazienti con tu-
more di piccole dimensioni,
forme ultraprecoci già candi-
date all’intervento conservati-
vo, da oggi possono evitare an-
che la biopsia del linfonodo
sentinella. Lo annuncia l’Ieo,

comunicando i risultati dello
studio multicentrico rando-
mizzato Sound (Sentinel Node
vs Observation After Axilllary
Ultrasound), pubblicati su Ja-
ma Oncology.

Nel trial - spiegano dall’Irccs
fondato da Umberto Veronesi -
sono state reclutate 1.463 don-
ne di ogni età, con tumore
mammario di diametro massi-
mo di 2 centimetri e con un ri-

sultato dell’ecografia ascellare
negativo, vale a dire nessuna
metastasi ai linfonodi rilevata
con gli ultrasuoni. Le pazienti
sono state suddivise a caso in
due gruppi: metà sono state sot-
toposte a biopsia del linfonodo
sentinella, l’altra metà a nes-
sun prelievo o biopsia. Dopo
aver seguito la loro terapia - chi-
rurgica e farmacologica o ra-
dioterapica - le arruolate sono

state valutate per sopravviven-
za libera da malattia dopo 5 an-
ni e il dato emerso è stato chia-
ro: «Non c'è differenza nei risul-
tati della cura fra chi ha avuto la
biopsia del linfonodo sentinel-
la e chi no. Dunque le pazienti
con tumori piccoli, che non
mostrano linfonodi metastati-
ci all’ecografia ascellare, posso-
no evitare qualsiasi forma di
chirurgia all’ascella, anche il

prelievo del linfonodo senti-
nella, con la certezza che la loro
terapia sarà ugualmente effica-
ce».

«Oggi abbiamo raggiunto e
superato una nuova tappa nel
cammino intrapreso da mio pa-
dre Umberto per ridurre al mi-
nimo l’impatto del cancro al se-
no sulla vita della donna», di-
chiara Veronesi, direttore del
Programma Senologia Ieo.
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L’Italia chiama
Bari risponde

C A LC I O La Nazionale
chiama, Bari risponde.
Sono 36.000 i biglietti
già venduti per Italia-
Malta, match valido
per le qualificazioni a
Euro 2024 di sabato 14
ottobre (ore 20.45).

spor t@metronews.it

Lautaro e Barella: all’Arechi oggi ambedue assenti. /L APRESSE

PURE LAUTARO AI BOX

Inter, turnover
a Salerno

C A LC I O Inter di scena oggi a Saler-
no con quella pazza idea di fare
tanto turnover anche dopo la
sconfitta contro il Sassuolo. Per-
chè c’è la Champions League
(martedì 3 c’è il Benfica a San Si-
ro) . All’Arechi, contro i salernita-
ni - che hanno bisogno di punti
come dell’aria e venderanno cara
la pelle - l’Inter dovrebbe scende-
re in campo con quattro-cinque
cambi rispetto a mercoledì sera.
Perfino Lautaro Martinez, che sin
qui non ne aveva mai saltata una,
guarderà la partita dalla tribuna.

In attacco largo al duo Thuram-
Sanchez, mentre anche i vari Pa-
vard, de Vrij, Carlos Augusto
avranno l’occasione di mettersi
in mostra. Se la partita dovesse
mettersi bene sarà forse possibile
vedere in campo Klaassen, che In-
zaghi immagina seconda punta
aggiunta e che finora ha avuto si-
curamente meno spazio di tutti.
In più c’è la tegola Frattesi. Il cen-
trocampista ha rimediato un ri-
sentimento ai flessori della co-
scia destra che gli farà saltare al-
meno un paio di partite.

Due mister molto simili come visione di gioco. /L APRESSE

OGGI ALLE 18

Milan-L azio
sfida tra simili

C A LC I O Settima giornata: oggi alle
18 a San Siro c’è il piatto forte, Mi-
lan-Lazio. Tornano i big in casa
rossonera: rientrano infatti sia il
portierone francesce Maignan
che Calabria dai rispettivi infor-
tuni e ritornano titolari anche Gi-
roud e Leao, dopo il riposo a Ca-
gliari. Conferma invece per Adli a
centrocampo. In casa Lazio, inve-
ce, Sarri conferma quasi tutti i ti-
tolari che hanno battuto il Tori-
no: per il tecnico toscano restano
aperti solo i ballottaggi Kamada-
Rovella e Romagnoli-Patric. Ci so-

no sicuramente tutti i presuppo-
sti perchè sia una bella partita, vi-
sta la capacità di ambedue le
squadre di cercare profondità tra
le linee. Pioli da questo punto di
vista teme molto i biancocelesti
ed anche la loro verticalità: «La La-
zio gioca insieme da anni. Ha un
ottimo allenatore e delle linee di
gioco riconoscibili, con grande
velocità e grande qualità - ha det-
to il tecnico parmigiano - al di là
del loro momento sono una squa-
dra forte, un avversario difficile»,
ha detto.

spor t@metronews.it
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Ryder Cup, Europa
a valanga sugli Usa
GOLF Team Europe domina nella prima
giornata al “Marco Simone” di Guidonia
Montecelio, chiudendo il venerdì da im-
battuto. La squadra capitanata da Luke
Donald fa 4 su 4 al mattino con i four-
some: non era mai successo prima. NelNicolai Hojgaard. /L APRESSE

Mourinho naviga
in una crisi nera
Roma, last chance

Viktor Osimhen, bomber ritrovato. /L APRESSE

C A LC I O Roma, si va avanti con
Mourinho. Dopo la disfatta di Ma-
rassi contro il Genoa la linea del
club sembra essere questa. Mou-
rinho giovedì notte ha rivisto la
partita e ieri ha chiarito a tutti i
giocatori errori e mancanze. Che
però, sembrano essere soprattut-
to suoi. Aria tesa ieri a Trigoria.
Tuttavia, nonostante il sedicesi-
mo posto in classifica e le sole due
vittorie in trasferta, per ora il tec-

nico (contestato per la prima vol-
ta dai tifosi insieme a tutta la squa-
dra: e questo a Roma è un segnale)
resta al suo posto. Più o meno sal-
damente. Ma Mourinho nelle
prossime tre gare, con Frosinone,
Servette e Cagliari non può più ri-
portare altre Waterloo. Anche se
la lista degli allenatori svincolati
la sanno tutti già a memoria: Gal-
tier, Tudor, Lopetegui, Lampard,
Sanpaoli e Nicola.

IL TECNICO RESTA. MA È SOTTO ESAME

pomeriggio gli Stati Uniti devono ac-
contentarsi di tre pareggi. In mattinata
ieri la squadra europea si è portata sul 4-
0 vincendo tutti e quattro gli incontri
del primo “foursome”. Per il Teanm Eu-
rope hanno vinto lo spagnolo Jon Rahm
e l’inglese Tyrrell Hatton su Scottie
Scheffler e Sam Burns, poi il norvegese
Victor Hovland e lo svedese Ludvig Al-
berg contro Max Homa e Brian Har-
man. Poi è arrivato il punto della coppia
formata dall’irlandese Shane Lowry e

dall’austriaco Peter Straka contro gli
americani Fowler-Morikaw. Infine, la
sfida più attesa con il nordirlandese
McIlroy e l’inglese Fleetwood capaci di
superare Xander Schauffele e Patrick
Cantlay. La Ryder, comparabile per il
golf a quello che è il mondiale per il cal-
cio, è un evento mondiale: decine di mi-
lioni che lo seguono in tv. Nella Città
Eterna i maggiori hotel hanno da tem-
po registrato il tutto esaurito per que-
sto ultimo weekend di settembre.

Napoli a Lecce
per confermarsi

SQUADRA IN CRESCITA

Faccia a faccia a Trigoria dopo il ko di Genova

C A LC I O Napoli di scena oggi alle 15 allo
stadio di Via del Mare, tana del sorpren-
dente Lecce. La sfida contro i salentini
aprirà i battenti della settima giornata
di Serie a e farà da apripista alla gara di
Champions League dei partenopei con-
tro il Real Madrid. Rudi Garcia, già finito
sulla graticola dopo un avvio a rilento,
ma rinsaldato dopo la bella vittoria con-
tro l’Udinese, può contare sul fatto che il
Lecce conta ben sette defezioni: Borbei,
Dermaku, Smajlovic, Kaba, Faticanti,
Samek e Banda.

spor t@metronews.it
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Il 51% sceglie cibi tipici
come souvenir delle vacanze

FO O D Oltre un italiano su
due (51%) in vacanza que-
st’anno al rientro ha scel-
to di acquistare prodotti
alimentari tipici come
souvenir che si classifica-
no come i preferiti nell’e-
state 2023 per riportare a
casa il ricordo dei sapori
di villeggiatura. E’ quan -
to emerge dall’indagine
Coldiretti/Ixè. Nonostan-
te le preoccupazioni sulla
ripresa dell’i n fl a z i o n e
appena il 19% dei 37,5 mi-
lioni di italiani in vacan-
za durante questa estate
torna a mani vuote dalle
ferie, anche se la crisi -
sottolinea la Coldiretti -
spinge verso spese utili,
con i prodotti tipici che
vincono dunque su tutte
le altre scelte. Al secondo
posto tra i souvenir - con-
tinua la Coldiretti - si clas-
sificano gadget, porta-

L’I N DAG I N E

Il boom del rosé
La Sardegna
come Provenza
Il futuro del mercato
del vino in Italia è il ro-
sato. Sebbene sia anco-
ra considerato di nic-
chia, si avvicina un vero
e proprio boom tra i 25-
40enni. Oggi in Francia
il rosé rappresenta il
35% del mercato enolo-
gico, con la Provenza a
fare da traino; nel resto
del mondo la percen-
tuale media scende al
10% e in Italia si ferma
al 4%, ma sembra esse-
re in rapida crescita. Lo
sa bene Jean-Paul Tré-
guer, imprenditore
francese che ha molla-
to un’azienda di pubbli-
cità ben avviata con se-
de a Parigi, per aprire
una cantina con la mo-
glie Isabelle, la Tréguer
& Tréguer nel sud della
Sardegna: insieme pro-
ducono un unico vino
rosato fermo dal 2020,
il So Chic. «Il nostro
obiettivo - spiega - è
rendere quest’isola la
Provenza del rosé in
Italia».

chiavi, magliette cartoli-
ne e prodotti artigianali.

Tra le specialità più ac-
quistate primeggiano a
sorpresa i formaggi da-
vanti a salumi, dolci, vino
e olio extravergine d’oli -
va.

L’acquisto di prodotti
tipici come ricordo delle
vacanze è una tendenza
recente favorita - sottoli-
nea la Coldiretti - dal mol-
tiplicarsi delle occasioni
di valorizzazione dei pro-
dotti locali che si è veri-
ficata nei principali luo-
ghi di villeggiatura, con
percorsi enogastronomi-
ci, città del gusto, aziende
e mercati degli agricolto-
ri di Campagna Amica
per acquistare prodotti
locali a chilometri zero
direttamente dai produt-
tori, ottimizzare il rap-
porto prezzo/qualità e

portarsi a casa un pezzo
di storia della tradizione
italiana a tavola.

Particolarmente ap-
prezzate sono state infat-
ti le scelte alternative per
conoscere - sottolinea an-
cora Coldiretti - una Italia
cosiddetta «minore» dai
parchi alla campagna,
dalla montagna fino ai
piccoli borghi che ben il
72% degli italiani in va-
canza dichiara di visitare
magari anche solo con
una gita in giornata. Mol-
to gettonati secondo Ter-
ranostra e Campagna
Amica i 25 mila agrituri-
smi presenti in Italia,
spinti dalla ricerca di un
turismo più sostenibile
che ha portato le struttu-
re ad incrementare an-
che l’offerta di attività
con servizi innovativi per
sportivi, nostalgici, cu-

Pagina a cura di Patrizia Pertuso l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

Piadine e hot dog, in ferie lo street food è stato il più richiesto
FOOD Con l’aumento dei prezzi 7
italiani su 10 (70%) in vacanza
hanno scelto questa estate il cibo
di strada, per Coldiretti/Ixè, per
assaggiare piatti tradizionali dei
territori visitati ma anche per ri-
sparmiare qualcosa e far fronte
agli effetti dell’inflazione. Il feno-
meno è stato favorito dal molti-
plicarsi di sagre, feste ed iniziati-
ve di valorizzazione alimentare
nei luoghi di vacanza. Lo street
food rappresenta una alternativa
valida per mangiare fuori in va-
canza e ottimizzare i tempi sia

nelle località turistiche che nelle
città d’arte. Tra i vacanzieri che
mangiano cibo di strada ad esse-
re nettamente preferito dall’83%
è il cibo della tradizione locale
che va dalle arancine siciliane al-
la piadina romagnola, dalle olive
ascolane ai filetti di baccalà ro-
mano, dagli arrosticini abruzzesi
alla polenta fritta veneta, passan-
do per le focacce liguri, il pesce
fritto nelle diverse località marit-
time e gli immancabili panini ri-
pieni con le tipiche farciture lo-
cali che vanno dai salumi ai for-

maggi senza dimenticare la por-
chetta laziale. Solo il 13% sceglie
invece i cibi etnici come il kebab
o felafel e il 5% quello internazio-
nale come gli hot dog. Il fenome-
no del cibo di strada - spiega Col-
diretti - ha radici molto antiche
che risalgono al tempo dei Roma-
ni dove gran parte della popola-
zione era spesso solita gustare i
pasti in piedi e velocemente in lo-
cali aperti in prossimità della
strada. Unico neo, la tendenza al-
la vendita nei centri storici di ali-
menti lontani dalle tradizioni ga-

stronomiche locali. Così i turisti
trovano da Palermo a Milano gli
stessi cibi di New York, Londra o
Parigi a scapito - per Coldiretti -
dei cibi che rappresentano l’iden -
tità alimentare nazionale Dal ke-
bab al sushi, dalla frutta esotica a
quella fuori stagione, ma anche
le caldarroste congelate durante
tutto l’anno si trovano ovunque
mentre per il baccalà fritto da
passeggio a Roma, l’intruglio del-
la Versilia o il panino e milza a Pa-
lermo i turisti devono cercare su
internet o nelle guide.

FO
 O D

PIXELES

riosi e ambientalisti, ol-
tre ad attività culturali
come la visita di percorsi
archeologici o naturali-
stici o wellness. Nei pic-
coli borghi con meno di 5
mila abitanti nasce il 92%
delle produzioni tipiche
nazionali, secondo l’in -
dagine Coldiretti/Symbo-
la, una ricchezza conser-
vata nel tempo dalle im-
prese agricole con un im-
pegno quotidiano per as-
sicurare la salvaguardia
delle colture storiche.

La ricerca dei prodotti
tipici è diventato un in-
grediente irrinunciabile -
spiega Coldiretti - delle

vacanze in un Paese co-
me l’Italia che è leader
mondiale del turismo
enogastronomico poten-
do contare sull'agricoltu-
ra più green d’Europa
con 320 specialità ad in-

dicazione geografica ri-
conosciute a livello co-
munitario e 415 vini
Doc/Docg, 5.450 prodotti
tradizionali regionali
censiti lungo la Penisola,
la leadership nel biologi-
co con oltre 80 mila ope-
ratori biologici e la più
grande rete mondiale di
mercati di agricoltori e
fattorie con Campagna
Amica (www.campagna-
mica.it).

La tavola si classifica
come la voce principale
del budget delle famiglie
in ferie in Italia - conclude
la Coldiretti - con circa un
terzo della spesa totale
destinato al consumo di
pasti in ristoranti, pizze-
rie, trattorie o agrituri-
smi, ma anche per acqui-
sti di cibo di strada, spe-
cialità enogastronomi-
che o souvenir.



w w w. m e t ro n ew s .i t
sabato 30 settembre 202310

M
 OT

O R
 I

AUTO. La nuova EM90 è il
primo modello MPV di
Volvo a trazione com-
pletamente elettrica ol-
tre che progettata per
consentire di sfruttare
meglio il tempo trascor-
so in auto, quasi fosse un

salotto scandinavo sia
pure in movimento.

La EM90 non si limi-
terà a spostarsi da un
luogo a un altro, ma si
propone come uno spa-
zio in cui poter svolgere
numerose altre attivi-

tà. 
La Volvo EM90 sarà

presentata in anteprima
il 12 novembre prossi-
mo in Cina. A partire da
quella data saranno
aperte le prenotazioni
per i clienti cinesi.

E' in arrivo il primo MPV premium di Volvo

Volvo: diesel addio dal 2024
è la risposta al cambiamento climatico

Jim Rowan, ceo di Volvo Cars al momento del lancio della vettura elettrica del brand la EX30. /M E T R O

Più streaming a bordo con Prime Video
e YouTube per un hitech di livello
AUTO. Il contributo alla qualità del-
l’aria da parte di Volvo va di pari
passo con una sempre più ampia
disponibilità di intrattenimento a
bordo grazie alla recente introdu-
zione di Prime Video su base Goo-
gle Play scaricabile nei mercati in
cui sono disponibili le app e i ser-
vizi di Google.

Volvo è fra le prime case d’auto
ad offrire questo soluzione hitech a
bordo delle proprie vetture. Senza
contare che il prossimo step sarà
garantito dalla disponibilità di
YouTube nell’abitacolo delle vettu-
re svedesi nell’ambito del sistema
di Google integrato.

Insomma un ulteriore contribu-

to alla sicurezza, l’altro valore ag-
giunto di tutte le Volvo e che nel
caso di Prime Video e di YouTube
significa un arricchimento non so-
lo di software, ma anche di appli-
cazioni che contribuiscono a mi-
gliorare la qualità della vita a bordo
in particolare nei lunghi viaggi.
COR .CAN.

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

Corrado Canali

AUTO. Il brand svedese di
proprietà cinese di Geely
si conferma all’avanguar -
dia per le sue scelte in te-
ma di sostenibilità. Lo
stop alla commercializ-
zazione di motorizzazio-
ni diesel già all’inizio del-
l’anno prossimo fa segui-
to, infatti, all’altro an-
nuncio estremo quello di

limitare a 180 kmh la ve-
locità dei suoi modelli:
tutte decisioni destinate
a renderli più sostenibi-
li.

Non è poi un caso che il
brand svedese che è il fio-
re all’occhiello del grup-
po cinese di Geely, sia sta-
to il primo costruttore ad
aderire alla direttiva eu-
ropea che impone il pas-
saggio all’elettrico e lo

stop ai motori termici,
ancora oggi messo in di-
scussione.

"Il nostro futuro sono i
propulsori elettrici che
sono superiori rispetto a
quelli termici perché so-
no meno rumorosi, inol-
tre generano delle mino-
ri vibrazioni, ma compor-
tano anche costi di manu-
tenzione ridotti e non
prevedono emissioni allo

scarico - ha spiegato Jim
Rowan, ceo di Volvo Cars
nella foto al momento del
lancio della più recente
vettura elettrica del
brand la EX30 - ci stiamo
concentrando su una
gamma di vetture di fa-
scia alta, completamente
elettriche, in grado di of-
frire quello che ci si aspet-
ta da una Volvo, oltre ad
aggiungere un elemento

chiave della nostra rispo-
sta al cambiamento cli-
matico".

L'addio di Volvo al die-
sel sembra essere confor-
tato dall’andamento del
mercato visto che fino a 4
anni fa la maggioranza
delle auto vendute in Eu-
ropa erano a gasolio,
mentre le elettrificate
erano relegate ad una ve-
ra e propria nicchia. Una

situazione che oggi si è
quasi del tutto invertita,
tanto che la maggior par-
te delle vendite di Volvo
sono per i modelli elettri-
ficati sia con powertrain
elettrico oppure ibrido
plug-in. Il che rappresen-
ta un effetto molto posi-
tivo soprattutto per la
qualità dell’aria in parti-
colare nelle aree urbane
soffocate dal traffico.
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Mick Jagger: «Darò i miei
500 milioni in beneficenza»

RO M A L'inossidabile fron-
tman dei Rolling Stones,
Mick Jagger potrebbe la-
scire un tesoro da 500 mi-
lioni di dollari in benefi-
cenza. Non ai suoi otto fi-
gli, quindi: questa sembra
l'intenzione del rocker,
che oggi ha 80 anni, che in
un'intervista al Wall
Street Journal ha svelato
di non volere lasciare alla
numerosa prole i proventi
eventualmente derivanti
dal catalogo dei Rolling
Stones, perché «non ne
hanno bisogno per vivere,
meglio far del bene al
mondo».

Gli otto figli
Di figli Mick Jagger ne

ha ben otto. Il più piccolo è
Deveraux, che compirà 7
anni a dicembre, mentre
la più grande è Karis, che
ne compirà 53 a novem-
bre ed è la figlia, che il mu-
sicista ha avuto con l'attri-
ce Marsha Hunt. Poi c'è la
secondogenita Jade, 51
anni, avuta con l'ex mo-
glie Bianca Jagger.

Il rocker ha avuto poi
quattro figli dall'attrice
Jerry Hall, le figlie Elizabe-
th, 39 anni, e Georgia May,

31, così come i figli James,
38, e Gabriel, 25. Nel 1999,
Lucas, 24 anni, è nato du-
rante una relazione con la
modella Luciana Gime-
nez. Nel 2016 ha avuto il
suo figlio più piccolo, De-
veraux, dalla coreografa
ed ex ballerina Melanie
Hamrick.

Il catalogo dei successi
In realtà Jagger non ha

al momento nessuna in-
tenzione di vendere la sua
parte di diritti sul catalogo
post 1971 della band, che
include molti dei loro sin-
goli più importanti, come
"Satisfaction", "Paint it
Black" e "Jumpin Jack Fla-
sh", ma ci ha tenuto a sot-
tolineare che «i soldi legati
alla sua musica non avran-
no alcun impatto sulla sua
famiglia». La band assunse
il contabile Allen Klein per
mettere al sicuro le pro-
prie finanze negli anni '60.
L’uomo negoziò un accor-
do redditizio per gli Sto-
nes con la Decca, ma quan-
do la partnership finì riu-
scì a mantenere la pro-
prietà del loro catalogo
per gli anni in cui li gestì,
dal 1965 al 1970.

Il frontman dei Rolling Stones: «Ai miei figli non servono. Meglio fare del bene»

RO M A Da oltreoceano arrivano notizie
di un Tiziano Ferro devastato per la
rottura con il compagno Victor Allen.
Sui motivi della rottura persone vici-
ne alla coppia parlano di scontro tra
culture e di inconciliabilità nella vi-
sione della vita e dei rapporti che l'ar-
rivo dei loro due figli adottivi ha acui-
to invece che appianare. Pare che Fer-
ro sia molto amareggiato anche per-
ché non può portare i figlioletti in Ita-
lia. Il Belpaese gli manca molto.

Tiziano Ferro devastato
per la rottura con Victor

MIL ANO Mentre Stefano De Martino
viene paparazzato sempre con la stes-
sa ragazza, Martina Trivella, e a “bel -
ve” giura che il divorzio da Belen non è
stato causato da un proprio tradimen-
to, dopo una pausa social che ha preoc-
cupato i follower, la showgirl argenti-
na è tornata a farsi sentire e vedere.
Dopo alcuni giorni di silenzio,Belen è
ricomparsa su Instagram con alcune
fotografie che la ritraggono insieme al
nuovo compagno, Elio Lorenzoni.

De Martino e Belen?
Separati e felici...

ROMA Avrebbe fatto ra-
pire suo figlio Elijah
Blue Allman per impe-
dirgli di riavvicinarsi
all’ex moglie.

È l’accusa rivolta al-
la celebre cantante
Cher proprio dall’ex
moglie del figlio Marie
Angela King, come ri-
portato nei documenti
del divorzio della don-
na da Allman. Nella te-
stimonianza di King è
raccontata la decisione
sua e del suo all’epoca
marito di «lavorare sul
loro matrimonio» per
evitare il divorzio.
Consapevoli forse che
la cosa sarebbe stata
impossibile a Los An-
geles, territorio di
Cher, i due avevano de-
ciso di fare una secon-
da luna di miele a New
York. Ed è proprio nel-
la notte di quel giorno
di festa, il 30 novem-
bre 2021, che gli sca-
gnozzi assoldati da
Cher avrebbero rapito
Allman facendo irru-
zione nella camera
d’albergo e portando-
via di peso l’uomo.

Cher
accusata
di aver fatto
rapire il figlio

La modella sosia di Bella Hadid
MIL ANO Bella Hadid lo aveva
spiegato qualche settinana fa
che si sarebbe presa un perio-
do di riposo, dopo la guarigio-
ne dalla malattia di Lyme, di
cui ha sofferto per oltre dieci
anni. Eppure in molti credeva-
no di averla vista sulle passe-
relle della “Milano Fashion
We e k ”. Ma non era lei: al défilé
primavera estate 2023/2024 di
Diesel a confondere gli spetta-
tori è stata la comparsa alla fine
dello show di una modella bru-

na dagli zigomi evidenti, lo
sguardo affilato e una falcata
più che risoluta. Una combina-
zione che ha inevitabilmente
fatto credere al pubblico di tro-
varsi di fronte alla top model

americana. In realtà si trattava
di Dalton Dubois, una modella
che ha debuttato nel 2022 per
Burberry. La giovane vive a
Londra. Questo è quanto si ri-
cava dal suo profilo Instagram,
le cui foto sono spesso correda-
te da commenti in cui viene
sottolineata la sorprendete so-
miglianza con Bella Hadid. Lei
comunque non se la prende e
regala like a chi la paragona
con una delle top model più ri-
chieste degli ultimi anni.

Mick Jagger. /FOTO INSTAGRAM
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«In “Non credo in niente”
racconto il disagio dei giovani»

“Non credo in niente” di
Alessandro Marzullo (con

Demetra Bellina, nelle sale dal
28 settembre.

S H
 OW

Orietta Cicchinelli

CINEMA Il viaggio notturno di
4 ragazzi alla soglia dei 30 an-
ni che non vogliono rinuncia-
re alle proprie passioni, nono-
stante il loro progetto di vita
stia prendendo una direzione
diversa da quella sperata… È
“Non credo in niente” di Ales-
sandro Marzullo (con Deme-
tra Bellina, Giuseppe Cristia-
no, Renata Malinconico, Ma-
rio Russo, Lorenzo Lazzarini,
Gabriel Montesi, Antonio Or-
lando e Jun Ichikawa), in sala
dal 28 settembre.

La frustrazione dei giovani
«Con questo film - spiega il re-
gista - volevo esplorare il disa-
gio e la frustrazione che vivo-
no i ragazzi di oggi del mondo
occidentale, trasmettere le lo-
ro sensazioni e paure. Volevo
che lo spettatore vedesse e
sentisse questa “società liqui-
da” di cui Zygmunt Bauman.
Questo mi ha portato a fare
anche scelte estreme, come
per la fotografia grezza e spor-
ca, ottenuta tirando la pellico-
la e forzando lo sviluppo. Sen-
tivo l’esigenza di emancipare
il processo creativo dagli
schemi classici... Ho affronta-
to un percorso al buio, affi-
dandomi alla sensazione più
che al testo letterario. Ho pro-

vato a proseguire i percorsi
tracciati dai registi indipen-
denti del passato come Ros-
sellini in Italia, Cassavetes in
America o Wong Kar Wai a
Hong Kong, provando a trac-
ciare una mia personale pro-
spettiva nella messa in scena
di questa poesia metropolita-
na».

13 notti di riprese
«Le riprese del film sono state
spalmate nell’arco di 8 mesi.
In questo periodo ho cercato
di condurre gli interpreti, il
musicista e i collaboratori -
precisa Marzullo - verso que-
sta prospettiva, svincolata da-
gli stilemi tradizionali. Anche
il processo creativo è stato sin-
golare. Mentre scrivevo delle
scene, si lavorava anche alle

ricerca di location, si compo-
neva la musica, si costruivano
i personaggi a partire dagli in-
terpreti. E così anche la di-
mensione estetica ha preso
forma. “Non credo in niente”
è un film che vive di contrasti,
e che attraverso delle disso-
nanze musicali e un montag-
gio alternato cerca di restitui-
re l’imprevedibilità della vita
e del presente. La musica?
Non è un commento sonoro,
ma è il perno della struttura
narrativa. Le scene sono state
scritte e filmate senza ordine
precostituito, così come mi
venivano in mente. Quel che
ho generato - conclude il regi-
sta - è un puzzle di frammenti
senza forma, ma solo in appa-
renza, poiché questa è pro-
prio una storia di sogni perdu-

ti, nella quale i personaggi
non vanno da nessuna parte,
finendo per rivoltarsi su loro
stessi, in preda alla malinco-
nia e all’ebbrezza della vita».

“Non credo in niente”
La storia. Un viaggio not-

turno che corre sui binari pa-
ralleli delle vite di 4 ragazzi,
sullo sfondo di una Roma de-
teriorata, tanto quanto le loro
certezze. Un racconto tessuto
da relazioni superficiali, dove
si alternano romanticismo e
brutalità, dolcezza e sofferen-
za, musica e silenzio.

Una ragazza talentuosa
che si ritrova a fare la hostess
di aerei. Un aspirante attore
che vaga in sella alla sua moto
in cerca di sesso occasionale.
Una coppia di fidanzati musi-
cisti, che si ritrova a lavorare
nella cucina di un ristorante.
Non si conoscono tra loro, ma
vivono la stessa situazione: la
strada intrapresa li ha condot-
ti in un vicolo cieco e ora sono
senza prospettiva. Le loro am-
bizioni giovanili si sono scon-
trate con la realtà. Vivono in
un profondo disagio, nell’in -
soddisfazione, senza com-
prendere a fondo il motivo
del loro malessere, rischian-
do così di abbandonarsi alla
totale inazione o all’aggressi -
vità casuale...Un frame del film di Marzullo.

MUSICA
Gualazzi: «L’Ai? Niente
ci metterà le catene»

MUSICA « L’Ai non potrà mai eguaglia-
re la vulnerabilità della condizione
umana. Credo che non esisterà mai
un’intelligenza artificiale abbastan-
za dignitosa da esser capace di darle
vita. Arriverà a imitarla in maniera
eccellente, a creare delle emozioni
confezionate, precotte. Ma niente
riuscirà a mettere le catene alla musi-
ca dal vivo, al senso di libertà e unici-
tà che questa racconta quando si par-
la di esseri umani, unici e importanti.
Preziosi». Parole di Raphael Gualazzi,
che il 6 ottobre prossimo presenterà
il nuovo album di inediti “'Dreams”.
Ad anticiparlo, il singolo “Vivido il
tramonto”.

«Il disco celebra la dimensione e
l’importanza dei sogni che possono
essere di diverso tipo, ma ognuno ha
la sua funzione, il suo effetto nella
nostra esistenza – spiega il pianista -
E ci aiutano a scoprire quello che ac-
cade dentro di noi per entrarci in ar-
monia, piuttosto che puntare il dito
verso quello che accade fuori. Il disco
valorizza in tutte le sue forme la bel-
lezza degli strumenti musicali, l’ar -
monia acustica che c’è fra loro, anche
soltanto nel semplice dettaglio di un
suono di batteria». E sul singolo spie-
ga: È nato in Inghilterra nel 2013. È
una canzone onirica dentro la quale
coabitano atmosfere vivaldiane, al-
cune sonorità del Cinquecento, ma
anche elementi riconducibili alla
danzón cubana là dove il flicorno
suona il tema». Del resto, Gualazzi è
famoso per la sua apertura alla conta-
minazione: «Io credo che nella storia
ci sia un fil rouge che unisce le melo-
die. Il fatto che si possa raccontare un
brano attraverso diversi generi testi-
monia che la musica non ha un posto
fisso, statico. Non ci sono dei limiti
per una melodia».

CINEMA
Ritorno massiccio in sala
settembre un mese d’oro

CINEMA E’ stato un settembre d’o-
ro al box office dei cinema con gli
incassi che sono ritornati quasi ai
livelli di pre-pandemia. Il mese
che si sta concludendo ha visto in-
fatti un ritorno massiccio nelle sa-
le con una crescita del 105% degli
incassi (39.594.554 euro) rispetto
a settembre 2022 (19.276.230) e
dell’84% sulle presenze (6.158.361
contro i 3.341.900 di settembre
2022).

Un dato che riporta gli incassi
della settima arte quasi ai valori
pre-pandemia: a settembre 2019
gli incassi al box office ammonta-
vano infatti a 47.254.772 euro,
con un distacco del 16% rispetto a
quelli del mese in corso, e le pre-
senze erano di 7.061.685 (+13%). E
il 2019 è stato un anno che ha se-
gnato una crescita deli incassi del
14,35% e un aumento delle pre-
senze del 13,55% rispetto al 2018.
I dati del mese in corso sono an-
che migliori di quelli di settem-
bre 2018 con un + 5% di incassi e
un +6% di presenze.
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